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GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

A fine ottobre i dipendenti del più iconico ospedale privato milanese, il San Raffaele 

del gruppo San Donato, hanno manifestato davanti al palazzo della Regione 

Lombardia. 

  

LAVORATORI 

Gruppo San Donato devi cedere, vattene, vattene. Gruppo San Donato devi 

cedere, vattene, vattene! 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Il personale è in fuga. Gli stipendi sono bassi perché la proprietà li ha fatti scendere 

sotto il livello di quelli pubblici.  

  

MARGHERITA NAPOLETANO - COORDINATRICE RSU SAN RAFFAELE 

L'Amministrazione, durante il Covid, unilateralmente è passata al contratto della 

sanità privata AIOP.  Questo ha indotto poi i colleghi a guardarsi intorno, a 

cambiare lavoro.  

 

GIULIO VALESINI 

Condizione di lavoro e stipendi?  

 

MARGHERITA NAPOLETANO - COORDINATRICE RSU SAN RAFFAELE 

I nostri stipendi sono inferiori a quelli che avevamo nel 2012. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Siamo in Lombardia, regione dell’eccellenza sanitaria e stiamo parlando del gruppo 

San Donato.  Cioè del gruppo della sanità privata convenzionata più importante 

d’Italia. Che significa 5,8 milioni di pazienti trattati ogni anno, 161 strutture 

sanitarie nel mondo, 58 in Italia, oltre 8.000 posti letto, 11.000 medici, tra i quali 

alcuni eccellenti. Un fatturato complessivo della capogruppo nel 2024 stimato in 

2,4 miliardi di euro, soldi che provengono gran parte dalle convenzioni con il 

pubblico, e in parte anche dai pazienti privati, cosiddetti solventi. A tutto questo, 

secondo almeno quello che riguarda il bilancio del 2025, vanno aggiungi 76 milioni 

di euro per la ricerca, una ricerca ovviamente importante. Ma è la fotografia 

questa, di un gruppo privato, un gruppo privato che ha tra i propri gioielli il San 

Raffaele. Noi ci eravamo occupati del San Raffaele quando era gestito da una 

figura controversa, Don Verzè, amico per la pelle di Silvio Berlusconi, Don Verzè 

aveva trasformato il San Raffaele come un centro di incrocio di potere, di politica, 

imprenditoria, diplomazia e di servizi segreti. Ma l’aveva lasciato con 1,5 miliardi 

di euro di debiti. Morto lui subentra Giuseppe Rotelli, del gruppo San Donato, e 

poi morto Giuseppe Rotelli, all’interno del Gruppo San Donato, è spuntato Kamel 



Ghribi, un tunisino svizzero che è sostanzialmente un imprenditore ma è l’uomo 

che piano piano prende un ruolo sempre più dominante, tanto da tessere le 

strategie del gruppo, con qualche conflitto di interesse in pancia, secondo noi, 

secondo il gruppo San Donato si tratterebbe semplicemente di sovrapposizione di 

interessi. Perché? Perché Ghribi è vicepresidente del Gruppo San Donato, ma 

contemporaneamente è il dominus di una società esterna al Gruppo, la Ghribi 

Kamel San Donato, che fornisce servizi al gruppo di cui lui è vicepresidente. Poi 

avrebbe anche fatto da Advisor per ridisegnare il finanziamento per ristrutturare 

il debito dello stesso gruppo, inoltre, a lui fa riferimento una fondazione, ECAM, 

che è una sorta di ministero degli esteri di Ghribi, ma anche dello stesso gruppo.  

Utilizza il soft power del gruppo per iniziative benefiche. Quali? Ora però conoscere 

le sorti del gruppo San Donato è importante per tutti gli italiani. Il perché ce lo 

spiegano i nostri Cataldo Ciccolella, Giulio Valesini e Lidia Galeazzo.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

È l’ultimo dell’anno del 2011 quando muore Don Luigi Verzè, controverso prete 

manager, con alle spalle due condanne per abusi edilizi, inchieste per corruzione, 

una sospensione a divinis e una lunga amicizia con Silvio Berlusconi, ma anche 

con uomini dei servizi, da Pollari a Pio Pompa. Anni di gestione opaca avevano 

portato il San Raffaele a creare un buco da 1,5 miliardi di euro. Morto Don Verzè 

a salvare il San Raffaele è il gruppo San Donato, all’epoca guidato da Giuseppe 

Rotelli. Investe 405 milioni di euro, e se ne accolla altri 320 milioni di passività. 

Nasce così sotto Rotelli il più grande gruppo sanitario privato convenzionato 

d’Italia. 

 

ALDO FERRARA – PROFESSORE MALATTIE RESPIRATORIE UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI SIENA 

Io ho conosciuto il padre di Giuseppe Rotelli, il professor Luigi Rotelli, che 

amministrava la piccola casa di cura di San Donato. 

 

GIULIO VALESINI  

Pensi quanta strada ha fatto. 

 

ALDO FERRARA – PROFESSORE MALATIE RESPIRATORIE UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI SIENA 

Poi, quando è morto Rotelli è subentrato il figlio Giuseppe, che ha cominciato un 

excursus imprenditoriale comprando le case di cura del gruppo Ligresti. Dopodiché 

la convenzione felice con la Regione Lombardia ha fruttato evidentemente degli 

extraprofitti per cui hanno costruito il Policlinico di San Donato.  

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

È un'ascesa inarrestabile. A rimettere in ordine i conti del San Raffaele all’inizio ci 

pensa un giovanissimo manager portato da Giuseppe Rotelli, Nicola Bedin. Ma nel 

2013 Giuseppe Rotelli muore e il gruppo passa in mano ai tre figli e alla moglie 

Gilda. Bedin rimane fino al 2017 e poi lascia il gruppo. Secondo indiscrezioni aveva 

una visione diversa rispetto alla famiglia su come gestire l’azienda. Poco dopo, 

emerge una figura fino a quel momento poco nota. É il finanziere tunisino-

svizzero Kamel Ghribi che diventa il timoniere del Gruppo San Donato.  

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Ghribi è molto amico della vedova Rotelli e ha un forte ascendente verso i tre figli. 

In poco tempo ha occupato la direzione del gruppo, cioè è lui a fare le strategie.  



 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Dopo settimane di contatti riusciamo a incontrare un dirigente del gruppo San 

Donato che ci racconta le dinamiche interne. 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Praticamente è lui a guidare le decisioni della famiglia Rotelli. ha persino fatto una 

società a metà con loro, la GKSD.  

  

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE 

DELL’ECONOMIA 

Ha creato un interessante - sotto il profilo diciamo mio di studioso 

- un'interessante struttura collaterale di una ventina di società nelle quali sono 

stati scorporati i servizi generali del gruppo. Lui si ritrova socio di una serie di 

società che gestiscono servizi per conto del Gruppo San Donato. Queste società 

sono controllate da una società comune che si chiama Ghribi Kamel San Donato. 

 

GIULIO VALESINI  

GKSD. 

 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE 

DELL’ECONOMIA 

GKSD.  Queste società fanno servizi di consulenza, di supporto strategico, 

gestionali e amministrativi, contabilità, segreteria, informatica, dove il socio al 50 

per cento è Kamel.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Anche lo strategico ufficio acquisti è uscito dal San Donato per approdare nella 

GKSD Procure, dove ci sono gli uomini fidati di Kamel, come il fiduciario svizzero 

Stefano Dedòla.  La GKSD Procure compra in modo centralizzato materiali e 

dispositivi sanitari per gli ospedali del gruppo.  

 

GIULIO VALESINI  

Quindi questo l'han portato fuori? 

 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE 

DELL’ECONOMIA 

L'han portato fuori. 70 milioni di ricavi e quindi 70 milioni di costi perché pareggia  

questa società. Quindi tanto acquista, tanto riaddebita. Il tema è non quello che 

riaddebita al gruppo, ma quello che acquista no…. lo acquista bene, le acquista 

male? 

 

GIULIO VALESINI 

Al prezzo giusto? 

  

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE 

DELL’ECONOMIA 

Li acquista al prezzo giusto? 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  



Ma chi è Kamel Ghribi? la sua base è Lugano, dove sono registrate varie società e 

una holding di investimenti. A soli 29 anni è stato vicepresidente in una 

multinazionale petrolifera americana. Nel 2000 lo troviamo come mediatore tra il 

governo libico e i rappresentanti dell’America di Bush. Ed è proprio un fatto di 

cronaca che riguarda i libici ad accendere un faro sul Gruppo San Donato. Nel 

gennaio 2020, un accoltellamento tra libici presso l'Hotel Rafael in via Olgettina, 

accanto al San Raffaele, porta alla luce un accordo segreto tra il Gruppo San 

Donato e l'ambasciata di Tripoli presso la Santa Sede. Quello che avvenne nelle 

stanze degli ospedali del Gruppo, ce lo racconta un paziente. 

 

PAZIENTE OSPEDALE CITTÀ DI PAVIA – GRUPPO SAN DONATO 

C’erano questi libici all’Ospedale di Pavia del San Donato. Gli era concesso di 

fumare, fumavano nelle stanze, ordinavano anche il cibo dall'esterno, qualcuno 

aveva persino la Playstation in stanza! Era una cosa veramente mai vista prima in 

ospedale. C’era qualcuno che dava soldi, sganciava mance al personale agli 

infermieri perché praticamente gli facevano fare quel che volevano. 

 

GIULIO VALESINI 

Ha capito chi erano? 

 

PAZIENTE OSPEDALE CITTÀ DI PAVIA – GRUPPO SAN DONATO 

Guarda ho preferito non approfondire troppo. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Le ispezioni dell'ATS Milano scoprono che si tratta di 18 combattenti libici feriti, 

ricoverati in alcune strutture del Gruppo San Donato, dove diversi posti letto 

accreditati con il SSN risultano convertiti in stanze singole a pagamento. Due dei 

tre libici coinvolti dell'accoltellamento vengono prelevati di nascosto da personale 

dei servizi libici e rispediti a casa prima che la magistratura possa interrogarl i.  

  

GIULIO VALESINI 

Ci fu una diffida di ATS, di Regione Lombardia… 

  

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA  

Allora, primo, non so di che cosa sta parlando perché di questa storia della Libia...   

 

GIULIO VALESINI 

Se la ricorda? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA  

No, questa mi manca.  

 

GIULIO VALESINI 

Questi miliziani libici… 

  

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA   

Le do io una notizia, così lei fa lo scoop. Va bene? 

 

GIULIO VALESINI 

Oh, sì. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA  



A marzo 2020 mi sono ammalato di Covid e sa dove sono stato ricoverato?  

 

GIULIO VALESINI 

Al San Raffaele.  

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA  

Bravo. E sa come sono stato curato?  

 

GIULIO VALESINI 

Benissimo. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA  

Sto qua, sono ancora vivo. E sa chi ha pagato?  Lo Stato.  Magari ogni tanto fanno 

qualche sciocchezza ma da un punto di vista generale tutto sommato funziona 

anche lì. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

È Ghribi a spingere i Rotelli a investire in Medio Oriente e Nord Africa: Iraq, Arabia 

Saudita e la Libia. E in Polonia.  Ma qui c’è una anomalia: fra 2023 e 2024 il Gruppo 

San Donato fa ben 600 milioni di debiti per comprarsi un pezzo di sanità privata 

polacca e a garantire è la SACE, il gruppo assicurativo-finanziario pubblico, al 100 

percento del Ministero dell'Economia e delle Finanze, specializzato nel sostegno 

alla crescita delle imprese. Ma in SACE c’è un conflitto di interessi: il vicepresidente 

da giugno 2022 a ottobre 2025 è Ettore Sequi, che è anche segretario generale di 

ECAM, la fondazione diplomatica di Kamel Ghribi. 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Oh, mamma mia! 

 

GIULIO VALESINI 

Eh, lo so. Però ho un paio di domande da farle tanto lei… 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Lei mi scuserà ma io sono proprio di fretta. 

 

GIULIO VALESINI 

Sì, no, però io solo una domanda: quando il Gruppo San Donato ha acquistato una 

parte… 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM  

Non so perché io non faccio parte… 

 

GIULIO VALESINI 

Lei è vicepresidente di Sace, no? 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM  

No, ero! 

 

GIULIO VALESINI 

Era. In quel momento era Vicepresidente di Sace, lei collabora con il Gruppo San 

Donato. Ha favorito lei i rapporti? 

 



ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

No, assolutamente no. 

 

GIULIO VALESINI 

Come no? Perché no? 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Ma perché non è così, si informi. 

 

GIULIO VALESINI 

Lei sta in ECAM, lei collabora con il Gruppo San Donato ed era Vicepresidente di 

Sace. 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

No, io collaboro con un’altra cosa. 

 

GIULIO VALESINI 

Con ECAM! Giusto? 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

No. 

 

GIULIO VALESINI 

Come no? 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM  

ECAM che però fa parte di un’altra cosa, non c’entra con il San Donato. 

 

GIULIO VALESINI 

Come no, non c’entra con il Gruppo San Donato? GKSD Gruppo San Donato Kamel 

Ghribi. Perché dice di no? Lei era Vicepresidente di SACE, quel prestito lo agevolò 

lei? La garanzia del prestito SACE in Polonia. 

 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Non so di che parla! 

 

GIULIO VALESINI 

Non è vero! 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Sono bugiardo? 

 

GIULIO VALESINI 

Eh, non lo so! 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Non solo Sequi non ricorda la garanzia sull’operazione in Polonia, ma Sace ha 

anche firmato un protocollo di intesa per gli investimenti in Iraq di GKSD, costola 

del Gruppo San Donato nel 2023. Qualche giorno dopo accetta di incontrarci.  

 

GIULIO VALESINI 



Lei era contemporaneamente vicepresidente dei garanti ed era molto vicino, 

organico, ai garantiti. In un'azienda pubblica la pone in una situazione di conflitto 

di interessi. 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI– SEGRETARIO GENERALE ECAM  

È una legittima opinione. 

 

GIULIO VALESINI 

Lei come segretario generale di ECAM percepirà anche uno stipendio immagino un  

emolumento da Ecam. No, diciamo… 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Certo. 

  

GIULIO VALESINI 

Io le chiedo semplicemente se lei ha favorito questa operazione. 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

No, la sfido a trovare una mia firma. 

 

GIULIO VALESINI 

Firmava l'amministratore delegato, ma il ministro Giorgetti l'ha informato che 

aveva, era come dire, pagato da ECAM ed era contemporaneamente 

vicepresidente di Sace? 

  

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Il mio ruolo era quello di fornire delle valutazioni su Paesi di particolare rilevanza. 

Circa il fatto del ministro Giorgetti, c'è all'interno di SACE un comitato che si 

chiama Comitato Parti Correlate che quando il consiglio di amministrazione prende 

le decisioni eventualmente valuta, fa un'istruttoria in anticipo. 

 

GIULIO VALESINI 

Lei fa parte del consiglio d'amministrazione, quindi, questa situazione l’ha valutate 

anche lei. 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Allora… 

 

GIULIO VALESINI 

Sì o no? 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Non ricordo minimamente nessuna delibera che riguardava l'Iraq. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Il Medioriente è nel cuore di ECAM, l’associazione privata non-profit fondata da 

Kamel Ghribi. Sede in centro a Milano presso gli uffici della GKSD. Si propone 

come piattaforma di dialogo tra Europa, Africa e Medioriente per progetti sanitari 

dove i confini tra filantropia e investimenti privati sono sfumati.  

 

NICOLETTA DENTICO – SOCIETY FOR INTERNATIONAL DEVELOPMENT 



ECAM è un'entità di copertura per fare affari in nome della cooperazione. Viene 

usata come scusa per trovare opportunità di investimento. 

  

CATALDO CICCOLELLA 

Nel mondo di chi conosce davvero questo settore, voi li avete mai sentiti nominare 

prima?  

 

NICOLETTA DENTICO - SOCIETY FOR INTERNATIONAL DEVELOPMENT 

ECAM è un'entità assolutamente sconosciuta. Dal sito non si evince quale sia il 

board, non si capisce qual è il suo bilancio, non c'è niente di quegli elementi di 

trasparenza che dovrebbero essere come dire tassativi in un'organizzazione che si 

propone così a livello internazionale.  

  

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO   

Kamel Ghribi, l’uomo che determina, tesse, le strategie del gruppo della sanità 

privata convenzionata più importante d’Italia, Gruppo San Donato, ha una sua 

fondazione, Ecam, un think tank che sostanzialmente per la cooperazione 

internazionale che usa come una sorta di ministero degli esteri del Gruppo San 

Donato, si muove come un diplomatico, tesse strategie anche lì per le sue mire di 

espansione nel mondo e ha anche delle garanzie, una parte arrivano dalla Sace, 

l’ente che copre dal punto di vista assicurativo e con dei finanziamenti, le imprese 

italiane all’estero. È al 100 percento del Ministero dell'Economia e delle Finanze, e 

anche lì Ghribi può contare su un conflitto di interessi, almeno potenziale fino al 

2025: il Vicepresidente Ettore Sequi, che siede anche nel CDA della Università Via 

Salute del San Raffaele, oltre a essere segretario generale di ECAM, proprio della 

sua fondazione. Una fondazione che appare sconosciuta ai professionisti della 

cooperazione. Dal suo sito non si evince quale sia il board, non si evince quale 

siano i bilanci, manca di quelli che sono gli elementari requisiti di trasparenza per 

chi vuole fare no-profit.  

A proposito di no profit, anche il Gruppo San Donato ha una sua fondazione che si 

finanzia soprattutto con il 5xmille, con le tasse degli italiani, per circa 380mila 

euro. Almeno sino agli scorsi anni. Altre erogazioni provengono anche dagli altri 

ospedali del gruppo San Donato, che vivono anche quelli di convenzione con il 

pubblico. Quello che però stupisce è che non c’è traccia di donazioni personali, 

almeno leggendo i bilanci, da parte di Ghribi o da parte della Famiglia Rotelli che 

pur incassa dei dividendi milionari, come vedremo, a queste fondazioni benefiche 

e poi Ghribi che tesse la strategia per espansione nel mondo del San Donato, lo 

ricordiamo, è socio al 50 per cento di una società, la Gibri Kamel San Donato che 

è partner del gruppo e che fornisce servizi al gruppo stesso. Ecco, ma come sono 

andate le iniziative all’estero di Ghribi? 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Quando ECAM chiama, i leader rispondono. Alle sue conferenze si vedono Tony 

Blair, ex premier del Regno Unito, ma anche il Ministro degli esteri Tajani, 

l’ambasciatore Sequi, i presidenti di Armenia, Liberia, Gabon, Namibia. In passato 

anche il Direttore Generale dell’OMS, Tedros Ghebreyesus. Vengono raccolte le 

donazioni, come quelle per i terremotati in Siria. Tutto ruota intorno a lui, Kamel 

Ghribi. 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM 

Lo considero una persona di assoluta eccellenza sotto il profilo imprenditoriale, ma 

anche una persona di grandissima spiritualità. É anche una valutazione che io direi 



è assolutamente trasversale, comprese forze politiche che in questo momento si 

trovano all'opposizione e che probabilmente sono anche vicine a lei. 

 

GIULIO VALESINI 

Lei sa il mio orientamento politico?  Ma davvero? 

 

ETTORE FRANCESCO SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM  

Ho detto probabilmente, non ho detto certamente. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Insomma, Ghribi si muove come un diplomatico con un suo ministero degli esteri 

personale. 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Usa un’auto con lampeggianti. Ma pensa che ha persino un trattamento di favore 

in aeroporto: a Linate e a Malpensa, ci sono due uomini delle forze dell’ordine che 

lo riveriscono. Sono stati istruiti da XXX una funzionaria dei servizi che poi è la 

compagna di Giuseppe Caputo.  Sai chi è? Caputo sta in Gruppo San Donato da 

ormai sei anni ed è amico di Kamel. 

 

GIULIO VALESINI 

Sta raccontando cose molto pesanti, molto gravi. È sicuro? 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Guarda Caputo cura tutti gli eventi importanti del San Donato e lo trovi facilmente 

accanto a Giovanni Caravelli che oggi comanda l’AISE e che lui conosce da quando 

stava lì. Ricordati che Caputo era il capo di Gabinetto di Alberto Manenti all’AISE.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Settembre 2025 in un incontro fra stato libico e San Donato, accanto a Ghribi, 

notiamo Giovanni Caravelli, capo dei nostri servizi segreti esteri. Poi, quando a 

gennaio il gruppo milanese di aggiudica due miliardi di dollari di contratti per sanità 

e servizi energetici a Benghasi a presenziare, oltre all’ex ambasciatore Sequi, c’è 

il nostro viceministro degli Esteri, Edmondo Cirielli. 

 

ETTORE SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM  

È stata un’operazione evidentemente valutata come di interesse nazionale perché 

consente di migliorare tutto un settore che è quello della salute in un paese 

gravemente in difficoltà. 

 

GIULIO VALESINI 

Qualche mese precedente alla firma dell'accordo di gennaio ci fu una firma di un 

memorandum sempre tra il Gruppo San Donato e il governo libico. In quel caso 

c'era Caravelli. 

 

ETTORE SEQUI – SEGRETARIO GENERALE ECAM  

Questo accordo era funzionale o è funzionale agli interessi generali del Paese.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Ghribi si è appena aggiudicato la copertina in una rivista specializzata nel business 

sanitario in Medio Oriente, editata a Dubai. Esalta il progetto di una sanità di lusso, 

con strutture che offrono servizi da hotel a cinque stelle. Ma nonostante le 



spregiudicate ricchezze del Paese arabo, dai bilanci emerge che il progetto di 

formazione di sanitari lanciato dal San Donato a Dubai si è rivelato un disastro.  

 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 

Lì è strana, la roba di Dubai è strana. 

 

GIULIO VALESINI 

A Dubai sono ricchi e lì con la sanità privata sei bravo, guadagni, no?  

 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 

Ma a Dubai grondano soldi dappertutto.  

 

GIULIO VALESINI  

Come fai a perdere a Dubai?  

 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 

È impossibile perdere a Dubai… perdono!  A Dubai gli han dato 10 milioni di 

finanziamenti e in bilancio c'è un fondo rischi di 7 milioni quindi si prevede una 

enorme perdita a Dubai. 

  

SIGFRIDO RANUCCI STUDIO  

Se prevedono di perdere a Dubai chissà come andranno gli investimenti in Libia e 

in Iraq, leggendo i prospetti che hanno inviato agli investitori, insomma, il 2025 

già non si prospettava, non si prospettavano informazioni positive. Il gruppo, poi, 

ha firmato anche un accordo con il governo egiziano per la gestione delle New 

Heliopolis Hospital e indica un bacino di pazienti potenziali un milione per 15 anni 

a partire dal 2027. Ma Eni che partecipa a questo progetto ha pubblicato un 

comunicato dove si parla addirittura di quattro milioni potenziali pazienti chissà 

perché poi non cita il Gruppo San Donato nel suo comunicato. Ci sono anche 

progetti passati che non sono andati a buon fine, in particolare, nel 2022 uno l'ha 

inaugurato anche Luigi Di Maio, all'epoca ministro degli Esteri del nostro Paese, 

considerato un amico del San Donato, ha posato la prima pietra dell'ospedale 

neuropsichiatrico International Mental Wellness in Kenya. 

Sono scaturite però delle proteste perché la finalità di questo ospedale, insomma, 

contraddiceva con quanto è stata la politica del nostro Paese che per primo ha 

chiuso i manicomi. Che fai ne apri uno in Kenya? E così è rimasta solo la prima 

pietra. Poi hanno anche sottovalutato le proteste delle tribù Masai che 

rivendicavano la proprietà del terreno, dei territori. Ora però, al di là delle mire 

espansionistiche di Ghribi, insomma, il rapporto a cui tengono di più, ovviamente, 

e con la politica nostrana si prendono anche cura dei politici e dei parenti dei 

politici. 

  

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Loro fanno favori a tutti, destra sinistra, centro, magistrati, media… e così si sono 

costruiti una rete di relazioni come fossero un piccolo stato nello stato. 

 

GIULIO VALESINI 

Mi fa qualche nome? 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Hanno piazzato il figlio del governatore della Sicilia Schifani in diversi organismi di 

vigilanza, delle società. Si chiama Andrea Schifani, sta negli organismi di vigilanza 



di Smart Clinic, GSD Real Estate, Casa di Cura la Madonnina, Policlinico San 

Donato e Ospedale Galeazzi. Con questi incarichi porta a casa cifre non disdicevoli, 

per così dire. Alfano e Renato Schifani sono vecchi compagni di partito e poi ricorda 

che il San Donato ha fatto li protocollo con la Regione Sicilia per la chirurgia 

pediatrica a Palermo. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Nel 2023 a Palermo riapre il centro di cardiochirurgia pediatrica, nell’ospedale 

Civico che è pubblico, ma con un reparto affidato al San Donato per otto milioni di 

euro in tre anni. Come raccontato da Report, il gruppo dei Rotelli garantisce i suoi 

medici solo a giorni parziali.  Per colmare questi buchi, ad operare finisce un 

chirurgo, Fabrizio De Rita, radiato dall’albo inglese quando operava lì. Un bambino 

di 7 anni muore dopo 3 interventi. Arriva una ispezione della Regione e si scopre 

che la sala di cardiologia interventistica è in condivisione con quella per i pazienti 

adulti, c’è solo una sola sala operatoria invece di due, “C’è un solo anestesista 

esperto” “L’attività chirurgica è discontinua e frammentaria”. I medici del San 

Donato non registrano la presenza con una tessera magnetica, ma a penna, su 

carta. Non è stato un grande affare per i pazienti siciliani e pochi giorni fa il 

contratto con la Regione è stata risolto. Andrea Schifani ci scrive che non c’è alcuna 

correlazione tra i suoi incarichi e il contratto con la Regione guidata da suo padre 

e che lui collaborava con il Gruppo già da prima. 

 

GIULIO VALESINI 

Ma c’è anche dell’altro? 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

C’è anche il fratello della ministra Casellati, Valerio Fabio Alberti, Sovraintendente 

Sanitario di Gruppo San Donato. Molte delle spese legali vanno in consulenze allo 

studio di Geronimo La Russa, figlio del presidente del Senato da sempre vicino al 

San Donato. E parcelle per servizi legali vanno anche alla moglie di Angelino 

Alfano, che è il presidente del gruppo. Insomma, non è proprio il massimo.   

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Il San Donato ci scrive che si tratta di 20mila euro annuali per quanto riguarda lo 

studio Miceli della moglie di Angelino Alfano e 70mila euro l’anno per lo studio La 

Russa. 

  

GIULIO VALESINI 

I rapporti con lo studio Falsitta come sono? 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

Ottimi, Falsitta ex parlamentare di Forza Italia, è un consigliere personale di Kamel 

e se vai a vedere le quote dello studio legale ci troverai proprio la GKSD.  

 

GIULIO VALESINI 

Insomma, vanno a caccia di potenti… 

 

DIRIGENTE GRUPPO SAN DONATO 

A proposito di diplomazia, Kamel era una delle fonti di informazioni di cui si fidava 

Luigi Di Maio quando, durante il Covid, era ministro degli esteri. Lo chiamava 

spesso di mattina per dei briefing. Credo siano tutt’ora in buoni rapporti.   

  



GIULIO VALESINI FUORI CAMPO   

In vista delle elezioni politiche, Marco Rotelli ha fatto donazioni per 30mila euro 

ciascuno a Fratelli d’Italia, Forza Italia, Italia al Centro, Partito democratico, Lega, 

Italia Viva e Impegno Civico di Luigi Di Maio. A dicembre 2025 poi il gruppo San 

Donato è stato molto generoso anche con l’attuale ministro degli esteri Antonio 

Tajani visto che attraverso la Gksd Bespoke Services di proprietà dei Rotelli e 

Kamel Ghribi  ha donato 100 mila euro, il massimo consentito per legge, a Forza 

Italia, il partito guidato appunto da Tajani, che negli scorsi mesi ha presentato una 

proposta di riforma della sanità: tra i punti il rafforzamento della cooperazione tra 

sanità pubblica e privata e l'eliminazione dell’incompatibilità per i medici del 

servizio nazionale di collaborazione con le strutture private convenzionate. Il 

nostro Ministro poi a novembre scorso ha anche ricevuto la laurea ad honorem al 

San Raffaele. 

 

ENRICO GHERLONI - RETTORE UNIVERSITÀ SAN RAFFALE 

La laurea honoris causa in filosofia del mondo contemporaneo all’onorevole 

Antonio Tajani, attuale ministro degli Esteri è stata ispirata dalla sua lunga 

esperienza nella diplomazia e nelle relazioni internazionali. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Ma dietro l’immagine di un gruppo generoso con i politici, in forte espansione e le 

foto con i potenti di mezzo mondo, c’è un importante indebitamento. Nel 2025 il 

Gruppo chiede a banche e mercato la cifra monstre di 1,5 miliardi di 

rifinanziamento, per estinguere debiti pregressi.  800 milioni di questo debito il 

Gruppo San Donato li fa con una obbligazione che non passa inosservata agli 

investitori speculativi: è molto profittevole, ma con un certo rischio. 

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Cercare sui mercati finanziari liquidità, al 6,5% quando il BTP è circa 3,3 vuol dire 

esattamente la misura del rischio in più che il mercato prezza. 

 

GIULIO VALESINI 

Vuol dire che chi mette i soldi, chi acquista i titoli di questo bond si assume un 

grosso rischio? 

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Infatti, questi bond quotano B, quindi cinque gradini inferiori alla linea di 

demarcazione tra rischio ragionevole e rischio tanto. 

  

GIULIO VALESINI 

Come lo potremo definire, una definizione di B di questo debito? 

  

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Titoli spazzatura. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Ma nonostante l’affanno delle finanze, la holding della famiglia Rotelli, la Papiniano 

SPA, distribuisce ai soci 100 milioni di dividendi nel 2024 e prende svariate decine 

di milioni dal mega prestito del 2025.  

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Fa risalire alla controllante Papiniano… 



 

GIULIO VALESINI 

…della famiglia Rotelli. 

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

…della famiglia Rotelli, 300 e fischia milioni. Con questi elimina, azzera il debito 

della controllante e distribuiscono un sacco di dividendi.  

 

GIULIO VALESINI 

E come li creo i margini per ripagare gli oneri finanziari?  

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Da che mondo è mondo è molto più semplice tagliare. 

 

GIULIO VALESINI 

Standard & Poor's definisce anche la governance del Gruppo come moderatamente 

negativa. 

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Vuol dire che quella governance ha dei seri problemi. La parte operativa, gli 

ospedali che lavorano eccetera eccetera, si indebita; la parte finanziaria prende 

parte di questo debito aggiunto e pulisce i debiti della famiglia e consente alla 

famiglia di incassare un bel po’ di decine di milioni di dividendi. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Report può rivelare che a garanzia del bond oggi ci sono le quote dell’Ospedale 

San Raffaele, del Policlinico San Donato, del Galeazzi e altri ospedali e società del 

gruppo. Il pegno è stato messo poche mesi fa, con l'assenso del nostro Governo 

perché c’era da passare la richiesta di non esercitare il golden power, cioè il diritto 

dello Stato italiano di bloccare le garanzie su un asset strategico per il Paese. In 

caso di difficoltà a ripagare il debito, i creditori potranno avvalersi delle leggi dello 

Stato di New York, favorevoli a chi vuole recuperare il prestito e magari mettere 

le mani su un pezzo pregiato del sistema sanitario italiano.  

 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE 

DELL’ECONOMIA 

Non può fallire questa roba qua. 

  

GIULIO VALESINI  

Perché metterebbe in ginocchio il sistema sanitario? 

  

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE 

DELL’ECONOMIA 

Mette in ginocchio il sistema sanitario; cioè gli togli mille posti letto più tutto il 

resto? A Bergamo, al Policlinico San Marco, c'è un casino no?  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

In caso di difficoltà debitorie un rischio potrebbe essere l’intervento dello Stato 

con soldi pubblici. Oggi a presiedere il Gruppo c’è Angelino Alfano, ex delfino di 

Berlusconi e ministro di Giustizia, Esteri e Interni. 

  

GIULIO VALESINI 



Il Gruppo San Donato è molto indebitato eppure abbiamo visto che la famiglia 

Rotelli si è presa oltre cento milioni di dividendi. Non è che poi alla fine a pagare 

saranno i cittadini italiani visto che c’è l’ipotesi Golden Power? 

 

ANGELINO ALFANO - PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Guardi, io non rilascio interviste, poi a voi non ne ho mai rilasciate, ma…  

 

GIULIO VALESINI 

Vabbè c’è sempre una buona occasione. 

 

GIULIO VALESINI 

Però l’indebitamento è molto forte, abbiamo visto che sono date in pegno le quote 

delle società degli ospedali, no? E c’è l’ipotesi Golden Power. Se non riuscirete e ci 

saranno problemi sul prestito obbligazionario a pagare rischiano di essere poi i 

cittadini italiani. 

 

ANGELINO ALFANO - PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Guardi, io non rilascio interviste. Dal 2018 che seguo questa linea e quindi sono 

coerente, ma non le sembrerà credibile probabilmente, ma non ce l’ho neanche 

con voi. Dobbiamo solo trovare una regola di ingaggio per evitare la solita scenetta 

per cui voi io vado avanti, voi vi girate, mi inseguite: “Alfano lei perchè...” Se la 

evitiamo sennò… lei mi fa le domande… 

 

GIULIO VALESINI 

Però è una questione di interesse pubblico, ha capito? 

 

ANGELINO ALFANO - PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Sì, questa questione qua dell’interesse pubblico è risolto secondo la legge dalla 

pubblicazione dei bilanci, come previsto dalla legge. 

 

GIULIO VALESINI 

E noi li abbiamo letti. 

 

ANGELINO ALFANO - PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Appunto. 

 

GIULIO VALESINI 

Per questo siamo un po’ preoccupati. 

 

ANGELINO ALFANO - PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Chi vuole stakeholders o altri possono guardare i bilanci pubblici e decidere che 

opinione farsi e poi ciascuno si farà la propria opinione. 

 

GIULIO VALESINI 

Ma noi abbiamo letto proprio la collocazione del prestito obbligazionario, 

classificato come B, quasi titolo spazzatura. 

 

ANGELINO ALFANO PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Sì, però non mi pare dai risultati che sia andata così nel senso che... 

 

GIULIO VALESINI 

Beh, li avete appena presi. 



 

ANGELINO ALFANO PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Ma non dovete comprarli voi, no? 

 

GIULIO VALESINI 

No. 

 

ANGELINO ALFANO PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Se i titoli li comprano degli investitori istituzionali vuol dire che li ritengono meno 

puzzolenti di come li ritenete voi. 

  

GIULIO VALESINI 

Beh, il tasso è molto alto, Presidente. 

  

ANGELINO ALFANO - PRESIDENTE GRUPPO SAN DONATO 

Ma sa una cosa che si chiama mercato? Se lei deve vendere la casa e qualcuno 

dice la sua casa è puzzolente e ha 10 compratori e lei la deve vendere a uno, 

probabilmente i 10 compratori non la ritengono puzzolente. E in tutto ciò mi ha 

mezzo estorto un’intervista però vuole dire che è stato bravo lei. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Tra i motivi del giudizio critico di Standard & Poor's c’è anche l’analisi della 

dirigenza del gruppo. Probabilmente pesa anche il fatto che a fare da consulente 

alla mega operazione di indebitamento c’è - insieme a Rothschild - proprio Kamel 

Ghribi, vicepresidente del gruppo che si carica il bond sul groppone. Probabilmente 

Standard & Poor’s ha messo un occhio anche sugli emolumenti del CDA del Gruppo 

San Donato, alquanto generosi. In tutto quasi 17 milioni, la gran parte per il 

presidente Angelino Alfano, l’amministratore Marco Centenari, i due fratelli Rotelli  

e Ghribi tutti e tre vicepresidenti e 120mila a testa per i due consiglieri, l’avvocato 

Nicola Grigoletto e Augusta Iannini, ex magistrato e moglie di Bruno Vespa.   

 

GIULIO VALESINI 

Se uno facesse un confronto con grosse società? 

 

ALFONSO SCARANO - ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Se uno fa un confronto con le solite società grosse quotate eccetera eccetera, un 

membro del cda sostanzialmente veleggia intorno ai 200-300.000 euro. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Pochi giorni fa Paolo - il maggiore dei fratelli Rotelli - ha abbandonato la presidenza 

del gruppo San Donato e ha lasciato all’ex ministro degli Interni Lamorgese la 

guida dell’Università San Raffaele.  Lui invece da un attico con vista a Montecarlo  

ha lanciato una etichetta musicale, la Tractopelle, dedicata al rap. Tolta la cravatta 

da vicepresidente del Gruppo San Donato, su Instagram ostenta tute, gioielli e 

auto di lusso e si fa chiamare MC Pao. Nelle sue hit oltre al lusso, c’è spazio anche 

per la critica politica: nel brano Vamp-ai-eur la Von Der Leyen e la dirigenza della 

UE sono rappresentati come vampiri dediti a tassare la povera gente, persino sulla 

salute. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO   

Un po’ di autocritica, Paolo Rotelli la dovrebbe fare anche nei confronti del Gruppo 

di cui è stato Vicepresidente fino a pochi giorni fa perché dietro l'immagine di 



questo gigante in espansione, insomma, c'è una situazione pesante di 

indebitamento questo perché lo vediamo dai bilanci nel 2025 per coprire i debiti 

pregressi è stato chiesto dal gruppo San Donato alle banche e agli investitori la 

cifra monstre di un miliardo e mezzo di rifinanziamento 800 milioni anche 

attraverso dei titoli che sono a un certo rischio garanzia poi dei bond che cosa 

hanno messo in pegno gli ospedali: l'ospedale San Raffaele, Policlinico San Donato 

quello del Galeazzi gli ospedali di Bergamo altri ospedali del gruppo 

sostanzialmente hanno messo in pegno la colonna vertebrale della sanità privata 

convenzionata della Lombardia. E il Ministero della Salute e il Governo che hanno 

ricevuto dalla San Donato la notifica di questi pegni ci scrivono che non competeva 

a loro bloccare i pegni in questa fase ma hanno promesso che vigileranno con 

attenzione perché in caso di escussione scatterebbe una nuova richiesta di Golden 

power. Insomma, in caso di difficoltà però a vedere ricevuto il finanziamento, il 

prestito, gli investitori si potranno muovere in base alle leggi dello Stato di New 

York, che potrebbero essere delle leggi favorevoli a chi vuole, ha intenzione, di 

mettere le mani su un pezzo della sanità privata convenzionata in Italia è ovvio 

come ha detto il nostro Gian Gaetano Bellavia, che questa roba qui non può fallire. 

Proprio su questo forse contano gli azionisti del San Donato che nonostante 

diciamo la situazione che abbiamo visto nel 2024 la holding Papiniano che è della 

famiglia Rotelli ha staccato dividendi per 100 milioni di euro proprio grazie anche 

al finanziamento i soldi freschi entrati dal finanziamento richiesto nel 2025 sono 

staccati sono stati staccati altre decine di milioni di euro forse e anche un po’ per 

questo che Standard and Poor's la società di revisione, ha assolto un po’ il naso 

giudicando negativa l'operazione della governance. 

Perché visto che gli ospedali sono la parte operativa, sono stati dati in pegno, 

mentre la parte finanziaria ha incassato anche i soldi del finanziamento, che in 

parte erano destinati a sanare il debito. E poi non solo il C.d.A. nel 2024 si è 

riconosciuto emolumenti per 17 milioni di euro divisi tra il Presidente Angelino 

Alfano l'amministratore Marco Centenaro, i due fratelli Rotelli, Ghribi che sono tutti 

e tre vicepresidenti del CdA e i due consiglieri, l'avvocato Nicola Grigoletto e 

Augusta Iannini, l'ex magistrato moglie di Bruno Vespa ma Standard&Poors forse 

è rimasta anche colpita da un particolare che l'advisor colui che ha ristrutturato il 

debito ha insomma configurato anche le modalità di finanziamento oltre a 

Rothschild era lo stesso K Kamel Ghribi, vicepresidente del gruppo. Però insomma 

invece di staccare così ricchi dividendi forse avrebbero potuto mantenere un po’ 

più alti gli stipendi per gli infermieri. Perché se abbassi, se tagli i costi nella sanità, 

rischi di abbassare la qualità della cura.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

San Raffaele è l’arcangelo della guarigione. La sua imponente statua di otto metri 

dall’alto della cupola costata 60 milioni di euro protegge i malati. Era stata 

costruita per volere di don Luigi Verzè, il prete imprenditore, il fondatore del San 

Raffaele con tanto di voliera interna.   Accanto alla cupola c’è il padiglione Iceberg, 

che al terzo piano ospita la medicina ad alta intensità di cura dove sono ricoverati 

i pazienti più gravi. E proprio qui la sera del cinque dicembre scorso scoppia il 

caos. Tanto che il medico di guardia invia una mail alla Direzione Sanitaria del San 

Raffaele e lancia l’allarme. 

  

LETTURA EMAIL MEDICO 

Gentilissima dott.ssa, le invio l’elenco di alcune delle principali e più gravi criticità 

da me riscontrate. Un infermiere riferisce di non aver mai fatto affiancamento in 

reparto. Non sapeva dove fossero i farmaci, quasi tutte le terapie della notte 



risultavano scadute, rendendo impossibile capire se fossero state effettivamente 

somministrate o meno.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Negligenze ed errori madornali che mettono a rischio la vita dei pazienti. Qualche 

ora dopo, sempre il medico di guardia, scrive una relazione alla direzione del San 

Raffaele. 

 

LETTURA EMAIL MEDICO 

Gentilissimi, vi scrivo, come da voi richiesto, per riportarvi tutte le criticità 

riscontrate nella giornata di ieri: terapie somministrate in modo errato, le terapie 

non state somministrate per giorni, il personale infermieristico non ha idea di come 

funzionino sia le ventilazioni meccaniche non invasive sia gli alti flussi, parametri 

vitali non valutati da almeno 16 ore, severa barriera linguistica del personale 

infermieristico che non permette di recepire le indicazioni poste, urgenze non 

differibili non recepite. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

L’Iceberg doveva essere un reparto di eccellenza, il fiore all’occhiello da appuntarsi 

anche per politici e amministratori pubblici. A settembre 2018, a posare la prima 

pietra dei lavori c’erano i tanti amici del gruppo San Donato: in prima fila Ignazio 

La Russa - da sempre vicino ai vertici della holding - Maria Elena Boschi, Licia 

Ronzulli, Mariastella Gelmini e Paolo Romani.  Il Gruppo San Donato è il gigante 

della sanità privata e convenzionata italiana con rapporti formidabili e trasversali 

con il potere. In questo contesto è imbarazzante essere coinvolti da scandali. E 

così, in quelle ore di caos, per mettere una toppa, la direzione del San Raffale 

trasferisce in fretta e in furia i pazienti ricoverati al terzo piano ad alta intensità 

chiamato Iceberg e blocca gli accessi al pronto soccorso. In quelle ore e proprio lì 

era ricoverato anche Daniele Ursetta. Quando va in ospedale ha 40 di febbre da 

due settimane per una pesante mononucleosi. 

  

DANIELE URSETTA - PAZIENTE ICEBERG – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Arriva un infermiere. Questo era egiziano; passano 20 minuti e arrivano con la 

pastiglia. Passano 2 ore, tornano e mi dicono di misurare la febbre. La misuro. 

Stavolta non era più quello egiziano, ma erano due sudamericane. Misuro. Vanno 

di là, tornano di qua e tornano con una flebo di paracetamolo. 

 

GIULIO VALESINI 

Un’altra volta… 

 

DANIELE URSETTA - PAZIENTE ICEBERG - OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Sì. Io l’ho guardata e ho detto: “Scusate, ma mi avete dato la Tachipirina due ore 

fa”. Sono andato a controllare e non risultava la pastiglia. 

 

GIULIO VALESINI 

Nessuno stava registrando neanche la terapia. 

 

DANIELE URSETTA - PAZIENTE ICEBERG - OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Non era registrata. Nella stanza a fianco c’erano tre vecchiette, magari un farmaco 

salvavita ti ammazza. Cercano di misurarmi la pressione… 

 



GIULIO VALESINI 

Perché cercano? 

 

DANIELE URSETTA - PAZIENTE ICEBERG 

Perché non riuscivano a far partire la macchina. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Al San Raffaele il paziente può anche accedere privatamente: sono i cosiddetti 

solventi che pagano la retta all’ospedale. Ma per chi non può permetterselo c’è la 

convenzione con il sistema sanitario pubblico. Proprio come al terzo piano Iceberg 

dove a sborsare per le cure è la Regione Lombardia. Dal reparto nelle settimane 

precedenti al caos si erano dimessi 16 infermieri, compreso il coordinatore 

infermieristico. 

 

MARGHERITA NAPOLETANO - COORDINATRICE RSU SAN RAFFAELE 

Perché le condizioni di lavoro erano diventate insostenibili.  Abbiamo avuto 

l'impressione che a questa amministrazione non interessava, anzi erano ben 

contenti se gli infermieri andavano via. Ma, un infermiere che va via, si porta via 

magari venti, venticinque anni di esperienza sul campo. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

In questa nota che Report può mostrarvi i sindacati avevano avvisato i vertici della 

Regione delle criticità sugli appalti esterni propria alle cooperative dentro al San 

Raffaele. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

La mia responsabilità è quella sul settore pubblico della sanità nella nostra 

Regione. 

 

GIULIO VALESINI 

Questo lei non me lo può definire “un privato” però perché il privato quando è 

accreditato è assimilabile al pubblico. Come è stato possibile che dentro il San 

Raffaele che il fiore all'occhiello della sanità lombarda… 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Sanità privata lombarda. Il fiore all'occhiello della sanità lombarda si chiama 

Niguarda. 

 

GIULIO VALESINI 

Che fa prende le distanze? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE - REGIONE LOMBARDIA 

No, sto puntualizzando. Lei vuole essere preciso con me e io sono preciso con lei.  

 

GIULIO VALESINI 

Allora se sono ancora più preciso: privata accreditata. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Esatto. 

 

 

GIULIO VALESINI 



Quindi pagate voi? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Il San Raffaele i soldi non li fa con noi, li fa con la solvenza. 

 

GIULIO VALESINI 

Non le dà fastidio che nel reparto ad alta intensità di cura, pagato con i soldi 

pubblici anziché metterci gli infermieri interni abbiano affidato il tutto a una 

cooperativa? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Mi ha dato talmente fastidio che ho chiesto ai vertici del San Raffaele anche di 

adottare provvedimenti nei confronti dei vertici della struttura. Come lei sa 

l'amministratore delegato del San Raffaele dopo 24 ore è stato rimosso. 

 

GIULIO VALESINI 

Ha chiesto lei la testa di Galli? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Sì. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Francesco Galli, è un manager vicino a Comunione e Liberazione, da vent’anni nel 

gruppo San Donato. Per tamponare la fuga degli infermieri interni dell’Iceberg 

decide di ricorrere all’appalto esterno di tutto il reparto al terzo piano. Lo dà chiavi 

in mano alla cooperativa Auxilium Care, fondata da Angelo Chiorazzo, considerato 

il re delle cooperative cattoliche. Cresciuto anche lui all’ombra di Comunione e 

Liberazione che preso l’appalto, in pochi giorni entra con i suoi infermieri.  

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non è successo assolutamente nulla di grave di clamoroso se non un problema nel 

passaggio dell'abbandono… 

 

GIULIO VALESINI 

Beh, nulla di grave no, insomma. C'è un paziente che a momenti ci rimette la vita. 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non ci ha rimesso la vita, non è stato mai a rischio. 

 

GIULIO VALESINI 

Per pura fortuna. 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Nessuno è mai stato a rischio. 

 

GIULIO VALESINI 

Come no? 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Quello che mi hanno detto è che non c'è stato mai nessuno… 

 

GIULIO VALESINI 



Un'infermiera ha dato un farmaco potente per il cuore… 

  

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non lo so, questo non lo so. 

 

GIULIO VALESINI 

...con dosaggio di venti volte superiore. 

  

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non lo so, ne è sicuro? L’ha visto nelle carte? 

 

GIULIO VALESINI 

Sì, al 100 percento. 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Io non l'ho visto, non me l'hanno riportato. 

 

GIULIO VALESINI 

Infermieri che non sapevano misurare pressione, che non sapevano usare… 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Dai questa è una barzelletta! 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Questo è quello che scrive il medico di guardia al Direttore Sanitario la sera del 5 

dicembre. 

 

LETTERA MEDICO DI GUARDIA AL DIRETTORE SANITARIO 

L’infermiera destinata ai letti di Admission  Room non sapeva i nomi dei farmaci 

prescritti, non comprende bene l’italiano. La medesima infermiera commetteva 

l’errore di somministrazione di Amiodarone somministrandola a 200 millilitri/ora 

anziché a 20 millilitri/ora. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Parliamo di un potente farmaco contro le aritmie gravi. Il sovradosaggio risulta 

tossico e potrebbe causare un arresto cardiaco. Dopo i problemi di dicembre, 

Auxilium è rimasta. Ha però la gestione di un solo reparto dentro l’Iceberg.  

 

COORDINATRICE AUXILIUM – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Per l'amor di Dio che l'infermiera abbia abbandonato il turno di notte, ok. 

 

GIULIO VALESINI 

Come ok? 

 

COORDINATRICE AUXILIUM – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

No, ok è vero. 

 

GIULIO VALESINI  

Che l'infermiera ha sbagliato il dosaggio del farmaco? 

 

COORDINATRICE AUXILIUM – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Ha messo anziché a 20 a 200, è vero. 



 

GIULIO VALESINI  

Quando tu leggi la relazione del medico di guardia ti viene un grosso dubbio però 

sulle capacità professionale del personale che stava qua. 

 

COORDINATRICE AUXILIUM – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Sarebbe stato magnifico partire con 30 infermieri al top.  Ma intanto io non lo 

posso sapere se i miei 30 infermieri sono al top, perché non li conosco. Dopo tutto 

questo casino, ovviamente, un po’ li abbiamo cacciati noi. 

 

GIULIO VALESINI  

Perché l'avete cacciati, lo posso sapere? 

 

COORDINATRICE AUXILIUM – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

Perché non erano all'altezza del reparto. Si è arrivati al mattino che non era stato 

fatto un prelievo. 

 

INFERMIERE AUXILIUM – OSPEDALE SAN RAFFAELE 

In una situazione così si chiama ATS e si chiude. Poi è ovvio che se facciamo il 

discorso politico il San Raffaele non può chiudere allora mette dentro anche chi 

lavora alla Esselunga! 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Eppure, a leggere i bilanci del San Raffaele si vede una macchina da fatturato: nel 

2024 circa 300 milioni di euro vengono dal Sistema Sanitario Nazionale, mentre 

circa 180 milioni da chi paga di tasca sua. Sono i solventi, che rispetto all’anno 

prima spendono ben 15 milioni in più. Peccato però che tra il 2024 e il 2025 se ne 

vanno 70 infermieri. Se la dinamica è questa significa far fruttare molto di più ogni 

letto, pagando meno il personale. È solo dopo il caos che viene chiuso un reparto 

a pagamento per i privati per inviare gli infermieri assunti al San Raffaele in 

soccorso all’Iceberg, ma trovano una situazione drammatica. 

 

INFERMIERE OSPEDALE SAN RAFFAELE 

In un primo momento avevamo pazienti anche con tracheostomie e quindi erano 

da aspirare da monitorare dal punto di vista respiratorio e quello era zero assoluto.  

 

GIULIO VALESINI 

Un disastro. Non erano proprio in grado. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Lì quale è stato l’errore suppongo; che non abbiano fatto un affiancamento 

adeguato con il personale che stava lavorando prima. 

 

GIULIO VALESINI 

Lì c'erano infermieri che non conoscevano la farmacologia, non parlavano italiano 

non erano in grado di fare la ventilazione; quindi, non mi sembra un problema 

solo di affiancamento, proprio di competenza.  

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Ok va bene, eh allora vede… 

 

GIULIO VALESINI 



A chi spettava il controllo sui titoli di questi infermieri? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Ai vertici del San Raffaele. Non è la struttura pubblica! 

 

GIULIO VALESINI 

Che quindi non li ha fatti i controlli… 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Lei mi sta facendo un terzo grado che è assolutamente fuori luogo perché se fosse 

stato un ospedale pubblico, aveva tutto il diritto di fare questo genere di 

contestazioni. 

 

GIULIO VALESINI 

Voi che fate? Pagate e basta? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Non è che paghiamo e basta. Sono state erogate tutta una serie di diffide e 

probabilmente anche di multe…non le erogo io. Se succede di nuovo, gli ritiriamo 

la convenzione.   

 

GIULIO VALESINI 

Finirà così, con un buffetto? 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Ma quale buffetto?  Non abbiamo più rilevato quello che è accaduto al primo, ai 

primi di dicembre. Non abbiamo nessun motivo di adottare ulteriori provvedimenti.  

 

GIULIO VALESINI 

Sa cosa mi hanno raccontato lì gli infermieri anche di Auxilium? Che loro avevano 

fatto presente che non sarebbero stati in grado e gli hanno detto che la cosa 

doveva funzionare perché non c'erano alternative. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

E invece evidentemente ce ne sono state perché li hanno sostituiti e il servizio 

continua. 

 

GIULIO VALESINI 

Perché c'erano gli infermieri buoni, ma gli infermieri buoni, li tenevano per i 

solventi. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Ripeto… 

 

GIULIO VALESINI 

Io fossi l'assessore alla sanità sarei proprio impazzito. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

E se lei fosse stato l'assessore cosa avrebbe fatto al posto mio? 

 

GIULIO VALESINI 

Gli avrei sospeso l'accreditamento. 



 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Loro avrebbero fatto ricorso, io avrei perso perché non c'erano gli estremi per farlo 

e quindi avrei pure dovuto indennizzarlo, dopo aver fatto una figura di merda. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Ma come ci finiscono infermieri in reparti ad alta intensità di cura senza neanche 

conoscere bene l’italiano? Nel pieno della tempesta Covid, il governo Conte 

approva l’articolo 13 del decreto “Cura Italia” che permette a infermieri e operatori 

sociosanitari di paesi Extra Unione Europea di prestare servizio nelle corsie italiane 

senza iscrizione all’albo o conoscenza dell’italiano: basta presentare la 

documentazione estera.  Ma passata la pandemia, di proroga in proroga la deroga 

è rimasta. E nelle corsie degli ospedali rischia di finirci anche chi trucca le carte. 

Ce lo racconta un infermiere ingaggiato proprio dalla Auxilium in quei giorni per 

coprire i turni al San Raffaele. 

  

INFERMIERE AUXILIUM 

La cooperativa mette chiunque. Non sono infermieri. Quando una persona è 

infermiere te ne rendi conto. Sa le basi pratiche, teoriche. Tanti hanno comprato 

il titolo.  

 

GIULIO VALESINI 

E la cooperativa non controlla i titoli? 

 

INFERMIERE AUXILIUM 

No! 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

L’ultima deroga Covid che permette agli infermieri di altri paesi di lavorare senza 

l’iscrizione all’albo professionale in Italia arriva da una proposta presentata 

misteriosamente in finanziaria e che porta la firma del senatore di Forza Italia, e 

presidente della Lazio Calcio, Claudio Lotito che qui vediamo seduto a fianco del 

senatore Angelucci, il proprietario di molteplici strutture sanitarie convenzionate. 

 

CARMELO GAGLIANO - VICEPRESIDENTE FNOPI 

L’ha prorogata in teoria fino al 2029. 

 

GIULIO VALESINI 

Alla faccia della deroga. 

 

CARMELO GAGLIANO - VICEPRESIDENTE FNOPI 

Purtroppo, in Italia non c'è niente di più definitivo a volte, delle cose temporanee.  

 

GIULIO VALESINI 

Le posso leggere alcuni passi di un’e-mail che mandò il medico di guardia 

dell’iceberg rispetto al lavoro degli infermieri? “Il personale infermieristico non ha 

idea di come funzionino sia la ventilazione meccanica non invasiva che gli alti 

flussi. Le terapie somministrate in modo errato, parametri vitali dei pazienti non 

valutati da almeno 16 ore. Secondo lei, infermieri con questa situazione qua, 

l'avrebbero passato l’esame? 

 

CARMELO GAGLIANO - VICEPRESIDENTE FNOPI 



Assolutamente no. 

 

GIULIO VALESINI  

Lo sa che molti di questi infermieri non parlavano correttamente l’italiano?  

 

CARMELO GAGLIANO - VICEPRESIDENTE FNOPI 

È probabile. 

 

GIULIO VALESINI  

Un infermiere che non è iscritto all’albo in Italia non risponde neanche dal punto 

di vista deontologico? 

 

CARMELO GAGLIANO - VICEPRESIDENTE FNOPI 

Non riusciamo a seguirlo dal punto di vista deontologico. 

 

GIULIO VALESI 

Questo è grave però. 

 

CARMELO GAGLIANO - VICEPRESIDENTE FNOPI 

Molto grave. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  

Eppure, c’è un Atto di Intesa per istituire elenchi speciali degli infermieri in deroga 

e rendere più stringenti controlli sui titoli ma è fermo da mesi in conferenza Stato 

Regione. Di traverso s’è messa proprio la Regione Lombardia. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Sono io che mi sono opposto. 

 

GIULIO VALESINI 

Lo sapevo, glielo stavo per dire. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Se lei sì, lei mi vuole indicare come responsabile: sì, faccia. 

 

GIULIO VALESINI 

Lo stavo per dire. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE- REGIONE LOMBARDIA 

Esatto, bravo. L'ho anticipata. Il problema si chiama burocrazia. Se per riuscire ad 

avere l'autorizzazione ad esercitare la professione nel nostro Paese devono 

passare gli anni, è chiaro che le deroghe fanno comodo. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO   

Tutto nasce dall'emergenza Covid, quando dal punto di vista strutturale 

mancavano già medici e infermieri, ma poi si contagiavano. Allora per mettere una 

pezza l'articolo 13 del decreto Cura Italia del Governo Conte aveva permesso di 

attingere anche a personale sociosanitario extra-UE, cioè non iscritto ai registri 

italiani. Poi però, finita l'emergenza, c'è chi se ne è approfittato e secondo l'ordine 

degli infermieri, i sanitari assunti in questo modo sarebbero tra i 16 e i 22 mila, 

nessuno sa la cifra precisa. Le ispezioni al San Raffaele fatte dalla Regione, dai 

Nas non hanno portato ad evidenziare nulla di significativo. C'è anche un'ispezione 



fatta dal Ministero della Salute che è in fase di scrittura, la relazione, però 

dubitiamo che poi, una volta finita, sarà anche resa pubblica. Però è certo che 

dovrebbe essere compito della cooperativa che fornisce personale sociosanitario, 

garantire la qualità degli operatori. Però qualcuno non ha interesse a farlo, perché 

è come ammettere di non essere all'altezza, di offrire un servizio, di coprire la 

qualità di questo servizio. Nel caso del San Raffaele la cooperativa era l’Auxilium, 

che è stata fondata anni fa da Angelo Chiorazzo, che si è occupata in passato di 

assistere pazienti con problemi psichiatrici, anche i migranti del caso Diciotti, 

prima che venissero poi distribuiti nelle diocesi. Però è anche vero che la 

cooperativa Auxilium in passato è finita in vicende dove non è che abbia proprio 

brillato. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

La cooperativa Auxilium fattura circa 60 milioni di euro l'anno. Gestisce strutture 

psichiatriche, centri per migranti, corsie di ospedali, dal 2022 persino quelle del 

Bambin Gesù di Roma. Era stata accusata di andare al risparmio sulle più basiche 

necessità dei migranti ospitati nel Cara di Castelnuovo di Porto vicino Roma e di 

farli vivere in condizioni inaccettabili. 

  

OPERATORE AUXILIUM CARA CASTELNUOVO DI PORTO 

Le camere erano sporche e infestate di insetti. Era pieno di scarafaggi. Dietro le 

mostre delle porte, per esempio, c'erano tutti i nidi di scarafaggi.  

  

GIULIO VALESINI  

Le blatte che uscivano… 

 

OPERATORE AUXILIUM CARA - CASTELNUOVO DI PORTO 

Le blatte dappertutto. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

L’appalto per la gestione del CARA valeva 15 milioni di euro. Per ogni ospite 

presente, la Prefettura pagava quasi 22 euro al giorno all’Auxilium di Chiorazzo. 

Secondo una sanzione irrogata dall'Anticorruzione dopo una ispezione della 

Guardia di Finanza, la cooperativa però risparmiava sul cibo e sulla pulizia, non 

controllava le presenze e anzi emergeva il dubbio che incamerasse soldi anche per 

i migranti assenti. La Guardia di Finanza ipotizza persino una possibile cresta sul 

pocket money, la paghetta di due euro che ricevevano i richiedenti asilo.  

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

È un modello a livello europeo. 

 

GIULIO VALESINI 

Eh No. Ci fu una perquisizione della Guardia di Finanza, l'Anticorruzione, ha scritto 

che c'erano problemi di ogni tipo perfino… 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Addirittura? Guardi che secondo me ricorda male. 

 

OPERATORE AUXILIUM CARA CASTELNUOVO DI PORTO 

C'erano parecchi buchi nei muri in basso dove c'erano i nidi dei topi. I materassi 

non venivano cambiati quasi mai erano sia sporchi che anche smozzicati e rotti, 

pur avendo un magazzino con dei materassi nuovi all'interno. Degli ospiti son 



capitati che sono andati in infermeria perché avevano le piattole, le bolle, le cose 

ed è stato visto che c'erano dei materassi con le piattole.  

 

GIULIO VALESINI 

Chiorazzo ha visto con i suoi occhi le condizioni in cui stavano questi migranti? 

 

OPERATORE AUXILIUM CARA - CASTELNUOVO DI PORTO 

Ma certo che l’ha visto. 

 

ANGELO CHIORAZZO– FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM  

Castelnuovo di Porto è stato considerato sempre… 

 

GIULIO VALESINI 

Da chi? 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Da tutti, dal Ministero... 

 

GIULIO VALESINI 

Ma lei l’ha letta la relazione dell'Anticorruzione? 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

No. 

 

GIULIO VALESINI 

Non l'ha letta? 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non me la ricordo. Se me la dà… 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Angelo Chiorazzo è da sempre il dominus della Auxilium, oggi presieduta da suo 

fratello Pietro. Angelo ha lasciato quasi tutte le cariche sociali per evitare conflitti 

di interesse con la sua discesa in politica. Tuttavia, è il volto mediatico della 

cooperativa. Da giovane Angelo Chiorazzo ha coltivato rapporti con Giulio 

Andreotti e Gianni Letta con il quale è stato indagato e prosciolto in una vicenda 

legata alla gestione di un centro per migranti. Nel 2011 finisce nello scandalo della 

P4 accusato di aver offerto, in cambio di informazioni su una presunta inchiesta 

che lo riguardava, una consulenza ad una amica di Bisignani, assistente dell’allora 

deputato di Forza Italia ed ex magistrato, Alfonso Papa. Chiorazzo ha sempre 

negato ed è comunque stato prosciolto.  

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Papa lo conosco, lo conosco benissimo.  

  

GIULIO VALESINI  

Lei non offrì una consulenza a una signora?  

  

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM  

Mai. 



  

GIULIO VALESINI  

Sicuro? 

  

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Una consulenza ad una signora non mi è parso mai di offrigliela. 

 

GIULIO VALESINI 

La signora si chiama penso… (OMISSIS) 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

… (OMISSIS)? 

 

GIULIO VALESINI 

… (OMISSIS), assistente parlamentare di Papa. 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Mi ricordo benissimo. Mi ha chiesto lei di venire a lavorare con noi per potersi eh… 

ha fatto un lavoro di qualche mese, penso per 800 euro al mese. 

 

GIULIO VALESINI 

Lei sapeva che aveva rapporti affettuosi con Bisignani? 

 

ANGELO CHIORAZZO – FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non lo sapevo assolutamente. Lo scopro ora da lei. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Attraversato indenne anche le imputazioni per gli appalti della Cooperativa 

Cascina, si presenta come uomo del cattolicesimo sociale, vicino prima a 

Comunione e Liberazione, poi alla Comunità di S. Egidio. Mette insieme destra e 

sinistra ecclesiale e in Vaticano si muove con disinvoltura. E qui vediamo Papa 

Francesco fare la lavanda dei piedi del Giovedì Santo proprio nel suo CARA di 

Castelnuovo di Porto, insieme al Cardinale Becciu. 

 

GIULIO VALESINI 

Chiorazzo parte dalla Basilicata alla conquista dell'Italia. 

 

MICHELE FINIZIO - GIORNALISTA BASILICATA24 

Per la verità parte da Roma, arriva in Basilicata e riparte per la conquista dell'Italia. 

La sua azienda prende lavori in tutta Italia con collegamenti molto diretti con 

alcune organizzazioni ecclesiali. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Nel 2024 Chiorazzo con il suo movimento Basilicata Casa Comune, si è candidato 

presidente della Regione Basilicata, sponsorizzato anche dall’ex ministro della 

Salute Roberto Speranza, lucano come lui. Partito Democratico e 5Stelle però si 

tirano indietro e Chiorazzo non ce la fa. Tuttavia, è vicepresidente nel Consiglio 

Regionale. Ma leggendo i bilanci della sua cooperativa scopriamo che la Auxillium 

ha preso in Leasing due Audi, fra cui una A6 del valore di quasi 100mila euro. È 

curioso per una cooperativa sociale, che può vantare nel patrimonio immobiliare 

anche una grande villa con piscina e qualche ettaro di uliveti intorno nelle 



campagne di Senise. Ma di fatto è una dimora di Chiorazzo. Ci vive gratis o paga 

l’affitto? 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Bellissima. 

  

GIULIO VALESINI 

Eh, bellissima. É stata acquistata dalla cooperativa Auxilium per fare… 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

È della cooperativa Auxilium. 

 

GIULIO VALESINI 

Che ci fa lei lì? 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Secondo lei, secondo lei io sto lì in modo abusivo? 

 

GIULIO VALESINI 

No, pagherà un affitto, no? Paga un affitto?  Me lo spieghi… 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Venga un giorno a trovarmi, venga a trovarmi e le spiegherò tutto. 

 

GIULIO VALESINI 

Me lo spieghi adesso. 

 

MICHELE FINIZIO - GIORNALISTA BASILICATA24 

La cosa l'abbiamo scoperta attraverso un documento che concedeva alla Auxilium 

una sanatoria su quel casale. 

 

GIULIO VALESINI 

Scusi eh, quindi la Auxilium che è una cooperativa sociale cattolica eccetera, 

compra un casale con piscina per farci attività sociali teoricamente? 

 

MICHELE FINIZIO - GIORNALISTA BASILICATA24 

Si, teoricamente può essere. 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM  

Questa è una provocazione di bassissimo livello. Non si preoccupi. Lei pensa di 

avere a che fare con uno scemo? 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Tutt’altro. Il sospetto è di trovarci di fronte a una persona che sa bene il fatto suo.  

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Ci sto perché sono stato il fondatore perché c’ho la… guardi non si preoccupi è 

tutto totalmente in regola. 

 

GIULIO VALESINI 

Ma paga l'affitto? 

 



ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Non dica cavolate. 

 

GIULIO VALESINI 

Come? Ma ha detto lei che… 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Parliamo di cose serie. Vuole parlare di cose serie o di barzellette?  

 

GIULIO VALESINI 

Scusi eh… 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Vuole parlare di cose serie o di barzellette? 

 

GIULIO VALESINI 

Di barzellette! Allora mi spieghi… 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Di barzellette, un’altra volta… 

 

GIULIO VALESINI 

Piano. Però piano, piano, piano, piano. Perché io non sono un punchball.  

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

No, non mi dica che le ho fatto violenza? 

 

GIULIO VALESINI 

Eh già la quarta che mi dà. 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Eh, ma le sto dando una pacca solo per dire “parliamo di cose serie”.  

 

GIULIO VALESINI 

Così è piano. 

 

ANGELO CHIORAZZO - FONDATORE COOPERATIVA AUXILIUM 

Basta. Parliamo di cose serie. Se vuole parlare di cose serie, a disposizione. Se 

deve parlare di barzellette è un’altra cosa. 

 

GIULIO VALESINI 

Guardi che usare un bene di un'azienda a uso privato non è… È una cosa seria.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Ma è sul finire del pontificato di Papa Francesco che Chiorazzo ottiene il titolo 

altisonante di Assistente di Camera di Sua Santità.  

  

CARLO CONTI 

Angelo Chiorazzo è il fondatore della cooperativa Auxilium. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 



Sono gli anni in cui stringe rapporti con Padre Enzo Fortunato, francescano molto 

presente sui media e organizzatore della prima Giornata Mondiale del Bambino, 

che vede fra i partner proprio la Cooperativa Auxilium. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Questi bambini vogliono respirare aria pulita, vogliono un mondo di pace. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Tra gli ospiti d’onore della giornata c’è anche il cantante Al Bano Carrisi.  

  

AL BANO CARRISI - CANTANTE 

Di fronte a papa Francesco; beh è stato un momento fantastico e soprattutto alla 

fine lui, con quel sorriso bonario che aveva, mi ha fatto questo gesto. E quello è 

un gesto che non dimenticherò mai durante la mia vita. 

  

GIULIO VALESINI 

Da chi fu chiamato lei per partecipare? Perché nell’organizzazione c’era Angelo 

Chiorazzo, no? 

  

AL BANO CARRISI - CANTANTE 

Angelo Chiorazzo sì, Padre Enzo … 

  

GIULIO VALESINI 

Enzo Fortunato? 

  

AL BANO CARRISI - CANTANTE 

Enzo Fortunato, sì forse è stato lui. 

  

GIULIO VALESINI 

Enzo Fortunato, con cui lei ha un buon rapporto? 

  

AL BANO CARRISI - CANTANTE 

Sì ho un grande rapporto con lui. 

  

GIULIO VALESINI 

Era previsto anche un cachet per lei o fu gratis? 

  

AL BANO CARRISI - CANTANTE 

Per me quota zero. 

  

GIULIO VALESINI 

Immaginavo. Lei lo fece gratuitamente? 

  

AL BANO CARRISI - CANTANTE 

Ma io per Padre Enzo quasi tutto, quasi tutto è a titolo gratuito. 

  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

La giornata era stata organizzata in via sperimentale e dato il suo discreto 

successo, si decide di creare un Comitato Pontificio per gestirne le future edizioni. 

Ai vertici del gruppo organizzatore c'erano il cardinal Gambetti e padre Enzo 

Fortunato; partner organizzativo sempre la Auxilium. Ma la firma dello statuto 

avviene mentre Papa Francesco è in ospedale; un retroscena svelato da Luis 



Badilla, tra i più stimati vaticanisti fuggito dal Cile perché oppositore del regime di 

Pinochet, finisce a fare il giornalista a Radio Vaticana. Poi lancia un sito di 

informazione indipendente sulla Santa Sede. 

 

LUIS BADILLA - VATICANISTA 

Papa Francesco cominciò a peggiorare gravemente dal marzo del ‘24 in avanti. La 

cosa insidiosa era il momento in cui venne fatto, pubblicando immediatamente in 

contemporanea lo Statuto. E andando a leggere lo Statuto, in particolare gli articoli 

ultimi dal 13 al 17, si vedeva che non dipendeva da nessun dicastero. Questo 

Comitato, era autorizzato addirittura a raccogliere soldi a nome della Santa Sede. 

 

GIULIO VALESINI 

A nome e per conto del Vaticano. 

 

LUIS BADILLA - VATICANISTA 

Che significa a nome e per conto del Papa. È una cosa molto delicata. 

 

GIULIO VALESINI 

Tutta la rendicontazione era extra Vaticano? 

 

LUIS BADILLA - VATICANISTA 

Extra Vaticano. 

 

GIULIO VALESINI 

Non dovevano dar conto a nessuno? 

 

LUIS BADILLA - VATICANISTA 

A nessuno. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

L’articolo 17 deve aver creato molte perplessità nel nuovo Pontefice che appena 

dopo l’elezione, mette il Comitato sotto controllo Vaticano e poi a inizio febbraio 

2026 lo sopprime. Nel provvedimento si legge che “i rapporti economici in atto 

devono essere rimessi sotto il controllo della Congregazione Vaticana per i Laici e 

la Famiglia”.  

  

LUIS BADILLA - VATICANISTA 

Il nuovo chirografo, che lo sopprime, insiste molto nel fatto che i soldi che ci 

stanno, che sono stati raccolti, che eventualmente sono stati chiesti devono 

rientrare sotto le autorità legittime del Vaticano che di finanza si occupano. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

I soldi erano finiti sui conti l’associazione Be Human, fondata dal Cardinal 

Gambetti, dalla quale è uscito recentemente. Tra chi chiedeva i soldi c’era Padre 

Enzo Fortunato che è stato anche nominato Direttore della Comunicazione della 

Basilica Papale di San Pietro in Vaticano, nonostante la Santa Sede abbia già 

diversi direttori della comunicazione. Lo incontriamo per chiedere come sono stati 

gestiti i soldi. 

 

GIULIO VALESINI 

Padre Fortunato buongiorno, Giulio Valesini, Report. 

  



PADRE ENZO FORTUNATO 

Ogni bene. 

 

GIULIO VALESINI 

Ogni bene anche a lei. 

 

PADRE ENZO FORTUNATO 

Avanti, avanti. 

 

GIULIO VALESINI 

Senta, mi spiega cosa sta succedendo con il Comitato per la Giornata Mondiale dei 

bambini? 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Niente, il Papa ha detto che si fa a livello pastorale. A livello… Come state?  

 

GIULIO VALESINI 

Bene, bene. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Ma chi siete? Fatemi capire. 

  

GIULIO VALESINI 

Report. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Ah, siete arrivati qua, ma che bravi! 

 

GIULIO VALESINI 

Senta Padre, una cosa: ma che c’entra l’associazione Be Human? Perché i soldi 

del Comitato finivano nei conti correnti dell’associazione Be Human? 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Perché era quella stabilita in precedenza, poi c’è stato un altro conto e li abbiamo 

messi sull’altro conto. 

 

GIULIO VALESINI 

Ma che c’entra Chiorazzo? Mi risponda soltanto a questo. La cooperativa Auxilium 

e Chiorazzo… 

 

PADRE ENZO FORTUNATO 

Insieme alla Sant’Egidio si occupano di bambini. Pace e bene! 

 

GIULIO VALESINI 

Come si occupano dei bambini? Ma erano… 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Il denaro raccolto per la Giornata Mondiale del Bambino attraverso donazioni e 

sponsorizzazioni, era custodito da un'associazione italiana Be Human, extra 

Vaticano, nata sotto l’egida del Cardinale Mauro Gambetti, arciprete della basilica 

di San Pietro, anche lui francescano. Nel bilancio della Be Human stilato il 22 

dicembre del 2025, si legge che ci sono 1,2 milioni di incassi, 580mila di spese e 



ben 650mila di liquidi rimasti in cassa. Ma dalle carte si capisce che Leone XIV ha 

ordinato di aprire un nuovo conto corrente dedicato, per avere tracciabilità dei 

soldi e inserire nello statuto un codice etico per evitare partner e fornitori 

pericolosi. 

 

GIULIO VALESINI 

Avete incassato un milione e… 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Questo domandalo alla contabilità, io non sono bravo. 

 

GIULIO VALESINI 

Ho tutto qua, ho tutto qua. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Ah, ma che bravi! Allora è tutto chiaro. 

 

GIULIO VALESINI 

Eh no, mica tanto! Perché c’è scritto che dovevate fare un conto dedicato proprio 

per la trasparenza e la tracciabilità dei soldi. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

C’è tutto. 

 

GIULIO VALESINI 

Eh no, eh no, mancava. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Domandalo a Be Human. C’è tutto. Tutto chiarissimo. 

 

GIULIO VALESINI 

E chi lo devo domandare? 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Alla Be Human. 

 

GIULIO VALESINI 

Ma perché alla Be Human, scusi? Perché alla Be Human? 

 

PADRE ENZO FORTUNATO 

Belli. 

 

GIULIO VALESINI 

No, non mi dia…  Mi tratti bene Padre! 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Sempre; lo sapete che vi voglio bene. Andate avanti. 

  

GIULIO VALESINI 

E allora mi risponda: perché? Perché allora non c’era un… 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 



È tutto chiaro. Domandatelo alla Be Human. È tutto chiaro. Io purtroppo non sono 

bravo. Io so’ questuante. Io so’ questuante. 

 

GIULIO VALESINI 

Eh, lo so però tanti soldi, però padre… tanti soldi. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Eh, per fare le cose bene. 

 

GIULIO VALESINI 

Però sono avanzati; che fine hanno fatto? 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Alla Santa Sede… tutti! 

 

GIULIO VALESINI 

Adesso. Però prima c’era una contabilità separata. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Tutto, no, no, no, tutto.  

 

GIULIO VALESINI 

Prima sì. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Tutto, tutto, tutto. 

 

GIULIO VALESINI 

Tutto, tutto cosa? Il Papa si è arrabbiato eh, padre? 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Assolutamente no! 

 

GIULIO VALESINI 

Eh, sì. Lei ha letto la chiusura del comitato…  

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Non dite bugie. 

 

GIULIO VALESINI 

È molto drastica. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Non dite bugie perché con il Papa c’è un buon rapporto. Facciamo la rivista, scrive…  

  

GIULIO VALESINI 

Però c’è scritto che da questo momento in poi tutta la contabilità e tutta la 

rendicontazione anche quella in sospeso, va riportata dentro al Vaticano. 

  

PADRE ENZO FORTUNATO 

Prima c’erano delle indicazioni, adesso altre e le abbiamo eseguite. La Chiesa la si 

ama e la si serve. 



GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Il Comitato Pontificio per la gestione della Giornata Mondiale del Bambino è 

l’occasione per tessere relazioni. A febbraio 2025, insieme a Papa Francesco, c’è 

l’ex vicepresidente USA Al Gore, la regina di Giordania Rania, Mario Draghi. Ad 

organizzare il forum sui diritti del bambino c’è sempre la cooperativa Auxilium di 

Chiorazzo. Tra gli invitati spunta anche Kamel Ghribi, il vicepresidente del Gruppo 

San Donato, proprio quello che possiede il San Raffaele e utilizza la cooperativa 

Auxilium. E tra gli sponsor della Giornata del Bambino accanto a Eni e a Poste 

Italiane, c’è la GKSD di Ghribi e dei Rotelli. 

 

GIULIO VALESINI 

Come mai i soldi per la Giornata Mondiale dei Bambini finivano all’associazione Be 

Human? 

  

MAURO GAMBETTI - CARDINALE ARCIPRETE BASILICA PAPALE SAN 

PIETRO 

So che era il soggetto attuatore di questa, di questa giornata. 

  

GIULIO VALESINI 

No, c'era un Comitato. 

  

MAURO GAMBETTI - CARDINALE ARCIPRETE BASILICA PAPALE SAN 

PIETRO 

Sì, ma il soggetto attuatore era questa associazione. 

  

GIULIO VALESINI 

Che è la sua associazione? 

  

MAURO GAMBETTI - CARDINALE ARCIPRETE BASILICA PAPALE SAN 

PIETRO 

No, non è la mia associazione. 

  

GIULIO VALESINI 

E come no, l’ha fondata lei. 

  

MAURO GAMBETTI - CARDINALE ARCIPRETE BASILICA PAPALE SAN 

PIETRO 

È stata fondata e poi dopo… 

 

GIULIO VALESINI 

Sono avanzati anche parecchi soldi… 

 

MAURO GAMBETTI - CARDINALE ARCIPRETE BASILICA PAPALE SAN 

PIETRO 

Guardi io non ho competenza. Ci vediamo, vi spiego tutto quello che posso se è 

interessato. Volentieri… 

 

GIULIO VALESINI 

Certo. 

 

MAURO GAMBETTI - CARDINALE ARCIPRETE BASILICA PAPALE SAN 

PIETRO 



Ma adesso devo andare che ho un appuntamento… 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO   

Il Cardinale Gambetti ci scrive che prende le distanze da quanto detto da Padre 

Fortunato. E ci scrive che inviti e accreditamenti alla Giornata Mondiale dei bambini 

sono stati gestiti dal Comitato promotore presieduto da padre Enzo Fortunato, 

senza alcuna previa consultazione con lui o con Be Human, che era solo il soggetto 

attuatore amministrativo. Il cardinale Gambetti si rammarica anche di non aver 

potuto rispondere nell'immediatezza alle domande del nostro Giulio Valesini, 

contava probabilmente di farlo in un contesto più tranquillo. Tuttavia, per amore 

di trasparenza, ci ha inviato la documentazione e una lunga lettera dettagliata su 

cui troverete le risposte ad alcune domande che abbiamo posto sul nostro sito.  E 

poi ci tiene però a far sapere che è stato lo stesso padre, lo stesso Papa Francesco, 

a delegare la Be Human a gestire i conti correnti del Comitato promotore della 

Giornata dei bambini, e poi che dopo aver pagato le fatture, i fornitori, i 260.000 

euro rimasti sul conto sono entrati in conti correnti gestiti dal Vaticano. Una 

richiesta di Papa Leone XIV, quella di far rientrare il controllo sotto gli organi 

preposti del Vaticano, perché aveva notato un po’ di confusione nella gestione di 

questa vicenda, anche nella gestione dei conti correnti, fatto che ha consigliato 

Papa Leone XIV, di cancellare la data di settembre della Giornata mondiale del 

Bambino. Ed è un peccato, perché in un contesto come questo, di conflitti nel 

mondo, di discriminazione, di sgretolamento dei diritti internazionali, buttare un 

occhio sui bambini, sui più fragili, sarebbe stata cosa preziosa.  
 

 


